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Introduzione 
 

 
 
 
 

In questo mio lavoro ho descritto gli avvenimenti che si sono succedu-
ti nel sistema economico e bancario tedesco negli anni  compresi tra la 
crisi mondiale del '29 e la fine della seconda guerra mondiale. Tengo a 
sottolineare il carattere "tedesco" del mio lavoro sia per il ricco mate-
riale in lingua originale che ho usato (e acquisito presso la biblioteca 
dell' Università di Bielefeld in Germania) sia perché ho cercato di "il-
lustrare" e rendere chiari gli episodi e la politica economica di quel pe-
riodo poco conosciuti; in questo mi sono discostato, principalmente,  
dai lavori di Harold James, che trattano con maggiore criticità gli 
aspetti internazionali dell'economia tedesca. 
      Particolarmente significativo è il terzo capitolo, riguardante l'av-
vento nazista al potere, dai contorni più oscuri, in cui il sistema delle 
Großbanken ha subìto forti attacchi politici, che hanno favorito le cas-
se di risparmio. In questa parte si è anche dovuto fare i conti con la 
parziale disponibilità di fonti, o andate distrutte o imprecise. 
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Sigle e abbreviazioni 

 

Le sigle e le abbreviazioni adoperate nel presente lavoro sono le se-
guenti: 

 
 

ADCA    = Allgemeine Deutsche Creditanstalt 
AEG       = Allgemeine Elektrizitäts-Gesellschaft. 
BMW     = Bayerische Motoren Werke. 
BEB       =  Böhmischen Escompte-Bank. 
BRI        =  Banca dei regolamenti internazionali. 
BUB       =  Böhmischen Union-Bank. 
DAF       =  Deutsche Arbeitsfront. 
DAIB     =  Deutschen Agrar- und Industriebank. 
DVP       =  Deutsche Volkspartei. 
FINAG   =  Finanzierunginstitut AG. 
KWG     =  Gesetz über das Kreditwesen. 
MEFO    = Metallurgische Forschungsgesellschaft 
NSDAP  = Nationalsozialistische Deutsche Arbeiterpartei. 
TILKA   = Tilgungskasse für Gewerbliche Kredite. 
VIAG     = Vereinigte Industrie-Unternehmungen Aktiengesellschaft. 
AG         = Aktiengesellschaft (società per azioni).  
GmbH   = Gesellschaft mit beschränkter Haftung (società a responsa-

bilità limitata).  
Kc          = corone.  
mio.       = milioni.  
RM        = Reichsmark.  
öS          = scellino austriaco. 
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Capitolo I 

 
La crisi del sistema bancario tedesco 

 
 
 
 

1.1. La situazione del sistema economico tedesco dalla fine della 
Prima Guerra mondiale alla Repubblica di Weimar 

 
Dopo il 1918, l'enorme capacità di produzione dell’industria tedesca 
non era più stata utilizzata. La Germania si ritrovò con un apparato 
produttivo gravemente danneggiato dalla mancata effettuazione degli 
acquisti di sostituzione e la cui struttura, in gran parte inutilizzabile in 
tempo di pace, fu indebolita dalle forti perdite territoriali. Si aggiunga 
a ciò il gravoso onere per le riparazioni imposto dalle potenze vincitri-
ci e si ha il quadro entro cui maturò la crisi economica. L'unico aspetto 
positivo fu la liberazione dall'enorme peso delle spese di guerra che, 
negli anni precedenti, avevano assorbito il 50 % del prodotto naziona-
le mentre i risarcimenti di guerra costituivano circa il 10%1.   

Una pesante conseguenza della guerra, con effetti a medio termine, 
fu l'inflazione monetaria, che interessò quasi tutti gli Stati e in partico-
lare la Germania, dove, essendo venuta a mancare del tutto la fiducia 
nella moneta, si verificò il crollo del marco. Ciò diede il via ad un au-
mento dei prezzi, di ora in ora, e di conseguenza ad uno sconvolgi-
mento del sistema economico. Particolarmente danneggiati furono co-
loro che avevano investito i risparmi in titoli pubblici, obbligazioni e 
depositi bancari, mentre ne beneficiarono, oltre agli enti pubblici, e, in 
prima linea lo Stato, tutti coloro che avevano assunto grossi debiti2. 

 
1.  H. HALLER, Il ruolo delle finanze statali nel processo inflazionistico, in Deutsche 

Bundesbank (a cura di), Economia e finanza in Germania 1876-1948, Cariplo-Laterza, Bari 
1988, pp. 157-159. 

2. F. BALLETTA, Storia Economica, Secoli XVIII-XX, 2^ Edizione, Arte Tipografica, 
Napoli 1991, p. 292. 
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